
Santa  Lucia,  tradizionale
pellegrinaggio al Sepolcro di
Sant’Agata
Tradizionale  pellegrinaggio  di  Santa  Lucia  al  Sepolcro  di
Sant’Agata. La Deputazione della Cappella di Santa Lucia ha
promosso per domani, sabato 17 gennaio, l’appuntamento che
avrà  inizio  alle  18.00  in  piazza  Duomo  a  Catania,  con
l’accoglienza delle insigni reliquie di Santa Lucia e delle
delegazioni di Carlentini, Belpasso, Santa Lucia al Fortino e
Santa Lucia in Ognina. Ingresso in Cattedrale e celebrazione
della messa che sarà presieduta dall’arcivescovo di Siracusa,
mons. Francesco Lomanto. Un pellegrinaggio che arriva a pochi
giorni  dalla  Festa  delle  reliquie  che  si  è  celebrata  in
Cattedrale  e  che  ha  visto  l’esposizione  straordinaria  del
simulacro di Santa Lucia per l’intera giornata. Nel pomeriggio
la catechesi guidata da don Carlo Fatuzzo su “La fede ed il
valore della reliquia” alla quale è seguita la santa messa
presieduta  dal  vicario  generale  dell’Arcidiocesi,  mons.
Sebastiano Amenta: “Quante parole inutili, offensive, dannose
vengono dette. Anche dentro le sacrestie – ha detto il vicario
-. Parole violente quando a pronunziarle sono gli stessi che
si proclamano devoti. Anche nei momenti della festa, come
quella di santa Lucia. Che dovrebbe essere il momento in cui
ci ritroviamo in comunione e ci possiamo chiamare fratelli. Ed
invece  il  demonio  si  insinua”.  Il  vicario  ha  fatto  un
riferimento  ai  social,  “strumenti  attraverso  i  quali  ci
divoriamo  a  vicenda”.  E  “quando  ci  ritroviamo  attorno
all’altare per celebrare Lucia”, dobbiamo condividere “per una
devozione più pura, coerente. Che sia sempre più imitazione di
come Lucia ha vissuto la sua fede. E così possiamo anche
renderci  conto,  nella  preghiera  e  guardando  a  Lei,  la
differenza tra la nostra vita e la sua, le nostre parole e le
sue, la nostra testimonianza ed il suo martirio. Al centro del
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nostro modo di pensare spesso ci siamo noi, non c’è la parola
di Dio. Il rischio è ascoltare le parole senza sentire e
ascoltare  la  parola  di  Dio”.  Infine  mons.  Amenta  ha
sottolineato: “Tra le più importanti reliquie che Lucia ci ha
lasciato,  ritengo  ci  siano  proprie  le  sue  parole.  La
testimonianza di vita. Lei ci insegna come diventare discepoli
di  Cristo.  Lei  ci  insegna  come  accogliere  la  parola  del
Signore.  Una  parola  che  riempie  il  cuore,  che  costruisce
comunione. Chiediamo a Lucia la grazia della conversione del
cuore affinché diventi simile a quello di Cristo. La vostra
testimonianza  possa  diventare  per  questa  città  fermento  e
lievito per una città che quando inneggia a santa Lucia possa
essere degna di questa esortazione”.
Al termine della celebrazione è stata consegnata una targa
alla prof. Concetta Oliveri per “l’instancabile servizio reso
a Santa Lucia e per aver dato vita al gruppo delle portatrici
delle sacre reliquie testimoniando con amore la luce della
santa patrona”. Poi la consegna dei berretti verdi ed infine
la processione delle reliquie fino alla cappella di Santa
Lucia  dove  è  stata  richiusa  la  nicchia  che  custodisce  il
simulacro argenteo.

Cavallaro  (FdI):  “Una
fondazione  per  il  Teatro
Comunale.  Si  recuperi  l’ex
cineteatro Verga”
Sta  per  scadere  l’affidamento  della  gestione  del  Teatro
Comunale di Siracusa. Il consigliere comunale Paolo Cavallaro
(FdI) invita ad avviare un dibattito cittadino ed un’analisi
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in commissione consiliare, circa la proposta di costituzione
di una fondazione. “Diversi teatri d’Italia, cito quello di
Mantova al Nord e quello di Noto in provincia di Siracusa –
dice – sono gestiti da fondazioni che vedono l’ente locale
contribuire con la messa a disposizione di banche, imprese e
facoltosi cittadini con versamenti di quote. Ecco perché ho
presentato  uno  specifico  ordine  del  giorno  in  seconda
commissione, chiedendo anche l’audizione del dirigente e del
Sindaco che è anche assessore alla cultura”.
Ancora sul tema della cultura, Cavallaro lamenta lo stato di
abbandono dell’ex cineteatro Verga. “Poteva essere ‘accorpato’
al teatro comunale di via Roma, per accrescere l’offerta e la
possibilità di attrarre investimenti. Noto silenzio da parte
del Libero Consorzio e del suo Presidente. Dica cosa ne vuole
fare  e  se  ritenga  utile  avviare  un’interlocuzione  con  la
Regione Siciliana affinchè siano completati i lavori. Sono
quasi completati e fa male vedere una struttura come quella,
con  enormi  potenzialità,  abbandonata  come  una  delle  tante
eterne incompiute nella nostra città”.

Si  mobilitano  i  genitori
degli studenti del Rizza, “no
al  trasloco,  i  ragazzi  non
sono pedine”
Si mobilitano anche i genitori degli studenti dell’istituto
superiore Rizza di Siracusa. “Un trasferimento forzato che
rischia  di  cancellare  decenni  di  storia  educativa”,  è  la
denuncia che apre un documento siglato dalla presidente del
Consiglio di Istituto Ida Bianca e pienamente condiviso dai
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rappresentanti  dei  genitori.  “Siamo  pronti  ad  intervenire
contro la decisione del Libero Consorzio di spostare la scuola
dalla sua sede storica” è la chiara posizione assunta.
Nel corso di una riunione nella sede di viale Diaz, nelle ore
scorse, i numerosi genitori intervenuti hanno espresso il loro
profondo disappunto per la delicata situazione in atto. “Si
rischia di far perdere alla comunità scolastica e alla città
un presidio educativo consolidato, un punto di riferimento
geografico e sociale, il luogo dove sono stati investiti,
negli ultimi anni, fondi pubblici e risorse umane per creare
laboratori  e  spazi  didattici  specifici”.  In  sostanza,
un’identità sotto attacco. “Non stiamo parlando di spostare
aule  e  banchi,  ma  di  smantellare  un  presidio  sociale  e
culturale”, dice il presidente del Consiglio di Istituto. “La
sede storica del Rizza è il cuore pulsante di una didattica
fatta  di  laboratori  d’indirizzo  e  radici  profonde  nel
territorio. Chiediamo di sapere perché si voglia sacrificare
il benessere e il futuro dei nostri figli per obbedire alla
logica della razionalizzazione e del risparmio”.
I genitori puntano il dito contro una scelta calata dall’alto,
che sembra ignorare le necessità logistiche delle famiglie e
la qualità degli ambienti didattici e sollevano interrogativi
critici che richiedono risposte immediate:
“I laboratori di ultima generazione, realizzati con i fondi
PNRR, potranno essere spostati? E a quale prezzo? Ci sarà un
effettivo risparmio?”. E ancora, “come si intende sopperire al
disagio  di  centinaia  di  studenti  che  hanno  scelto  questo
istituto anche per la sua collocazione strategica? Cosa dire
agli studenti ‘speciali’, che nella scuola da loro scelta
hanno  raggiunto  un  significativo  livello  di  autonomia  e
possono raggiungerla a piedi?
Il trasferimento arrecherà un danno alla continuità didattica
e  destabilizzerà  il  percorso  formativo  degli  studenti,
snaturando probabilmente l’offerta formativa e indebolendo il
senso di appartenenza che è alla base del successo scolastico
dei nostri ragazzi”, la fosca previsione.
Lunedì, intanto, primo incontro del tavolo speciale convocato



dal presidente del Libero Consorzio per l’analisi di eventuali
soluzioni alternative. Serve un “jolly” entro fine febbraio,
data ultima indicata per una decisione. E tutte le componenti
sono a lavoro per assicurare al Rizza di poter “salvare” la
sua sede identitaria e collocazione cittadina.
E in vista del tavolo tecnico del 19 gennaio, i genitori
lanciano  un  appello  a  tutte  le  forze  politiche  e  alla
cittadinanza:  “Il  Consiglio  di  Istituto  ha  votato  per
difendere  l’Istituto  Rizza,  per  tutelare  il  diritto  allo
studio  e  la  memoria  storica  della  città,  garantendo  il
benessere dei nostri ragazzi che rischiano di diventare pedine
da muovere su una scacchiera”.

Gilistro (M5S): “Basta aule-
frigorifero,chiesta audizione
urgente all’Ars”
“Basta aule-frigorifero e disagi nelle scuole siciliane, i
nostri  figli  rischiano  la  vita:  chiesta  audizione  urgente
all’Ars”. Lo afferma il deputato regionale M5S Carlo Gilistro,
che  ha  depositato  la  richiesta  di  audizione  all’Ars  dei
presidenti delle Città metropolitane, dei Liberi consorzi e
degli assessori all’Istruzione Turano e alle Infrastrutture
Aricò.
“Il governo – dice Gilistro – deve mantenere le promesse di
intervento  immediato  assunte  nella  scorsa  seduta  di  Sala
d’Ercole  per  tramite  della  presidenza  dell’Assemblea.  I
ragazzi a Siracusa, nei giorni scorsi, non sono entrati in
classe,  ma  non  dovevano  essere  loro  a  scioperare.  Doveva
essere  impedito  loro  di  entrare,  a  tutela  della  loro
incolumità”.
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Mercoledì scorso Gilistro ha bloccato l’aula parlamentare per
qualche minuto per protesta, in seguito alla quale ha ottenuto
la promessa di un intervento del governo per tramite della
presidenza  dell’Ars.  “Sono  disposto  a  ripetermi  –  dice
Gilistro – finché il problema non sarà risolto. A Palermo
un’alunna ha avuto un malore. Non è difficile che ciò si
ripeta altrove, anche con conseguenze potenzialmente peggiori.
Si deve intervenire prima: non è ammissibile che anche le
mucche che hanno stalle riscaldate siano trattate meglio dei
nostri ragazzi”.
Gilistro, nell’audizione, cercherà risposte anche sui deficit
strutturali degli edifici scolastici, “visto che – afferma –
solo il 18,9% degli edifici scolastici dell’isola possiede la
certificazione di agibilità; ciò significa che oltre quattro
scuole su cinque non offrono agli studenti neppure le garanzie
minime prevista dalla legge”.
Anche la deputata palermitana M5S Roberta Schillaci ha chiesto
l’audizione sul tema. “Non è ammissibile – dice – che gli
studenti  debbano  seguire  le  lezioni  con  temperature  quasi
polari.  Solo  a  Palermo  e  provincia  sono  già  a  decine  le
segnalazioni arrivate dai dirigenti scolastici e dagli stessi
alunni,  che  stanno  protestando  in  tanti  licei  e  istituti
comprensivi”.

Porto  abusivo  di  armi  e
oggetti  atti  a  offendere:
rimpatriato  cittadino
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tunisino
Annovera  diversi  precedenti,  per  porto  abusivo  di  armi  e
oggetti  atti  ad  offendere,  rinvenuti  quando,  tempo  fa,  a
seguito  di  una  lite  con  la  compagna,  gli  agenti  del
commissariato di Pachino lo avevano disarmato. Provvedimento
di espulsione per un cittadino tunisino. Il provvedimento è
arrivato  al  termine  di  un’attività  istruttoria  specifica,
condotta  dal  commissariato  guidato  dal  nuovo  dirigente,
Massimiliano Santoro. L’uomo è stato rimpatriato ieri nel suo
Paese d’origine.

Intimidazione  shock  a  una
dirigente  scolastica:  una
cartuccia sulla sua scrivania
E adesso la scia di episodi allarmanti supera la soglia di
guardia.  Bombe  carta,  attenti  incendiari,  rapine  e  adesso
anche una pesante intimidazione ai danni di una dirigente
scolastica  della  provincia  di  Siracusa.  L’episodio  non  è
avvenuto nel capoluogo ma nella zona nord della provincia e
continua  a  testimoniare  come  il  clima  sia  diventato
estremamente pesante. La preside ha trovato sulla scrivania
del suo ufficio una cartuccia come quelle che si utilizzano
per i fucili. Nessun biglietto o messaggio. Ma basta quella
cartuccia che certo non è riconducibile ad uno “scherzo” (per
quanto di pessimo gusto).
Le  indagini  vengono  condotte  con  scrupolo  e  nel  massimo
riserbo. Gli investigatori stanno acquisendo informazioni ed
analizzando il contesto. Alla dirigente scolastica, intanto, è
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arrivata  la  solidarietà  della  rappresentante  provinciale
dell’Associazione  Nazionale  Presidi,  Pinella  Giuffrida.  “La
collega non deve pensare neanche per un istante di essere
sola. Non ci faremo intimidire da queste minacce. Il mondo
della scuola siracusana ha le spalle larghe. Ma chiediamo alla
società  civile  di  fare  sentire  la  sua  voce”.  Giuffrida
ribadisce che “i dirigenti scolastici continuano a svolgere il
proprio ruolo con responsabilità, senso dello Stato e profondo
impegno civile, senza lasciarsi intimidire da atti vili e
inaccettabili.  La  scuola  è  un  presidio  fondamentale  di
legalità,  educazione  ai  valori  democratici,  inclusione  e
coesione  sociale,  soprattutto  nei  territori  più  esposti  a
fenomeni di illegalità. Per questo l’ANP rivolge un appello
alle forze sociali, alle forze dell’ordine e alla politica
affinché,  insieme,  si  testimoni  e  si  rafforzi  un  impegno
comune e visibile a difesa della legalità e delle istituzioni
repubblicane, a partire dalla scuola”.

Escalation della criminalità,
il  prefetto  convoca  il
Comitato  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza Pubblica
“Massima attenzione della Prefettura e delle Forse di polizia
sul tema della sicurezza nel capoluogo”. Chiaro il segnale
dell’Ufficio  Territoriale  di  Governo.  Il  Prefetto,  Chiara
Armenia ha convocato per domani il Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica dopo l’ennesimo atti intimidatorio ai danni
del caseificio Borderi, la notte scorsa, quando ignoti hanno
preso  di  mira  il  locale  pubblico  della  Marina,  dopo  aver
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colpito,  nei  giorni  precedenti,  il  magazzino  di  via  De
Benedictis. Ieri mattina, in Prefettura, si era svolta una
riunione tecnica di coordinamento interforze con i vertici
delle forze dell’ordine territoriali e i sindaci dei Comuni
del territorio, anche alla luce di quanto accaduto nel fine
settimana a Palazzolo e Buccheri, dove sono stati scardinati i
bancomat di due banche nell’ambito di due azioni analoghe,
l’una  dopo  l’altra,  portate  a  termine  con  tempi
particolarmente veloci e secondo un piano ben studiato. In
particolare, nel quadro di una mirata strategia di prevenzione
e contrasto, è stata disposta l’implementazione dei servizi di
controllo, in particolare nelle ore notturne, con l’intervento
anche di pattuglie del reparto prevenzione crimine e con il
concorso,  altresì,  delle  Polizie  municipali  e  di  quella
provinciale,  secondo  un  modulo  operativo  “a  geometria
variabile”,  in  funzione  delle  specifiche  esigenze  del
territorio.
Sono  state,  inoltre,  condivise,  in  vista  di  una  prossima
sottoscrizione, le linee generali di un apposito Protocollo
d’intesa  sul  “controllo  di  vicinato”,  quale  strumento
aggiuntivo,  di  sicurezza  integrata,  volto  a  stimolare  la
partecipazione  attiva  della  cittadinanza,  in  termini  di
supporto – a mezzo segnalazioni – alle Forze di Polizia nelle
attività  di  prevenzione  e  contrasto  dei  fenomeni  di
criminalità  diffusa  e  predatoria.
In  quella  sede,  in  relazione  al  recente  episodio
intimidatorio, il Prefetto e i vertici delle Forze di Polizia
territoriali  hanno  ribadito  la  solidarietà  espressa  nei
confronti  del  Sindaco  di  Carlentini,  che  ha  manifestato
apprezzamento  per  la  solidarietà  e  l’attenzione
tempestivamente  assicurata  da  parte  delle  istituzioni.



Esplosione  nella  notte,
colpito  ancora  Borderi  nel
locale  della  movida  alla
Marina
Nuovo inquietante episodio a Siracusa. Nella notte, poco prima
dell’una, un ordigno artigianale è stato fatto esplodere nei
pressi di un locale nella zona della Marina. In uno dei luoghi
simbolo  della  movida  aretusea,  preso  di  mira  è  stata
un’attività attualmente chiusa ed in fase di ristrutturazione.
I danni, secondo una prima stima, sarebbero ingenti.
Da una prima ricostruzione, parrebbe che sia stata tentata
prima un’effrazione, anche dal retro. Elementi che saranno
meglio  chiariti  nel  corso  delle  indagini,  affidate  ai
Carabinieri. L’area, intanto, è stata circoscritta ed inibita
al transito. Il locale si trova nei pressi della fontana degli
Schiavi.
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Tra le prime azioni, come prassi, l’acquisizione dei filmati
delle  telecamere  di  videosorveglianza  presenti  nella  zona.
Insieme  all’ascolto  di  alcuni  testimoni.  A  colpire  è  la
coincidenza  temporale:  l’esplosione  arriva  in  coda  ad  una
giornata in cui, in Prefettura, si era riunito il Comitato per
l’Ordine  e  la  Sicurezza  Pubblica  dopo  i  recenti  episodi
criminosi nel siracusano.

Nuovo  atto  intimidatorio  ad
un’impresa  siracusana,
Gilistro  (M5S):  “Criminalità
tracotante”
“Il  nuovo  attentato  ad  un’azienda  siracusana,  che  per  la
seconda volta in una settimana finisce nel mirino del racket,
è il più chiaro e inequivocabile segnale di una criminalità
sempre più tracotante e pericolosa contro la quale non può
bastare  più  il  solo,  pur  encomiabile,  lavoro  di  forze
dell’ordine e magistratura”. Lo dice il deputato regionale
Carlo Gilistro del Movimento 5 Stelle, che così commenta la
nuova  intimidazione  ai  danni  degli  imprenditori  Borderi.
“Serve un nuovo patto civico tra cittadini e istituzioni -
tuona Gilistro- per una profonda e autentica assunzione di
responsabilità, individuale e collettiva, che ridia slancio
alla proficua azione che anche nel siracusano, all’indomani
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delle grandi stragi di mafia del 1992, risveglió le coscienze
rimettendo  al  centro  l’importanza  della  denuncia.  Queste
esplosioni cadenzate delle ultime settimane sono una sveglia
che nessuno può più ignorare”.

“No  al  racket  e  alla
criminalità”,  Cna  Siracusa
chiede la mobilitazione della
società civile
“Siracusa è una città sana, fatta di imprenditori onesti, di
lavoratori e di cittadini che amano la propria terra. Non
possiamo accettare di essere messi sotto scacco da simili
azioni  criminali  che  mirano  a  destabilizzare  la  nostra
economia e la nostra serenità. Per questo motivo auspichiamo a
brevissimo  un  momento  di  confronto  che  sfoci  in  una
manifestazione  totalmente  inclusiva.  È  tempo  che  la  città
prenda una posizione chiara, pubblica e unitaria per dire no
all’illegalità e per stringersi attorno a chi, ogni giorno,
lavora per la crescita del nostro territorio”. Sono le parole
con  cui  Cna  Siracusa  lancia  l’idea  di  una  grande
manifestazione contro la criminalità e per far sentire la
solidarietà  della  società  civile  agli  imprenditori  colpiti
dalla recenti intimidazioni.
“Esprimiamo la nostra più sentita solidarietà e vicinanza alla
famiglia  Borderi  e  a  tutti  i  collaboratori  dell’azienda”,
aggiungono  subito  Rosanna  Magnano  e  Gianpaolo  Miceli,
presidente  e  segretario  territoriale  di  Cna  Siracusa.
“Purtroppo siamo di fronte a una scia di eventi preoccupanti
che non possono e non devono diventare la normalità. Solo
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pochi giorni fa, a seguito dei gravi episodi che hanno colpito
altre  realtà  imprenditoriali  come  Brancato  e  il  Mio  Bar,
abbiamo incontrato il Prefetto di Siracusa. In quella sede
abbiamo avuto modo di constatare la massima attenzione delle
Istituzioni e siamo pienamente consapevoli dell’enorme sforzo
investigativo e di controllo che le Forze dell’Ordine e la
Magistratura  stanno  mettendo  in  campo  per  individuare  i
responsabili  e  garantire  la  sicurezza”,  dicono.  Domani  in
Prefettura nuovo focus dedicato all’emergenza siracusana.


